GEI-Gruppo Economisti di Impresa - Fondazione Fiera Milano
OGGI POMERIGGIO UN FORUM PER FARE IL PUNTO SUI RISULTATI DEL RAPPORTO 2009 PRESENTATO DA FONDAZIONE FIERA MILANO
Qual è lo stato di salute del ‘made in Italy’? Gli economisti di impresa del GEI, oggi si riuniscono con l’OET (Osservatorio Economico e Territoriale) di Fondazione Fiera Milano, autore del Rapporto 2009 presentato dal presidente Luigi Roth. Sotto i riflettori, quattro settori portanti dell’economia italiana come arredamento, moda, meccanica strumentale e turismo.
Milano, lunedì 21 settembre 2009 _ Oggi pomeriggio a Fieramilano Rho - in occasione dell’apertura dell’anno fieristico 2009-2010 – gli economisti del GEI (l’Associazione che riunisce da oltre 20 anni gli economisti che lavorano presso imprese - industriali, bancarie e di servizi - associazioni territoriali e di categoria, centri di ricerca economico-sociale, enti pubblici) partecipano insieme all’OET (Osservatorio Economico e Territoriale) di Fondazione Fiera Milano al Forum di approfondimento del Rapporto 2009 presentato dal presidente Luigi Roth.

Il Forum è convocato alle 15 a Fieramilano Rho (Centro Congressi Stella Polare – Sala Scorpio) ed è organizzato da Fondazione Fiera Milano in collaborazione con il GEI.
Nell’ambito di questo incontro, che si concluderà alle 18 - gli esperti di economia di impresa coordinati dal presidente Lorenzo Stanca (managing partner Mandarin Capital Partners) discuteranno dei risultati del Rapporto, che si basa sui dati dell’OET (Osservatorio Economico e Territoriale) di Fondazione Fiera Milano, una banca dati nata nel 2000 e che oggi contiene oltre 80 mila osservazioni e vanta una crescita costante, grazie alle 10 mila interviste annue alle aziende espositrici presso la Fiera di Milano, alle aziende visitatrici e ai consumatori. 

Attraverso l’OET, Fondazione Fiera Milano intende fornire una chiave di lettura dell’economia italiana e dei suoi settori di punta, soprattutto nella prospettiva delle piccole e medie imprese che costituiscono buona parte del campione (l’80% ha meno di 50 dipendenti). Si tratta di imprese molto vitali e orientate all’export che hanno un ruolo di traino rispetto ai loro comparti e territori di riferimento. 
Nel Rapporto 2008 di Fondazione Fiera Milano, intitolato L’aerodinamica del calabrone, sono state sottolineate la rappresentatività settoriale e territoriale della base dati rispetto all’economia italiana, relativamente a tre settori portanti del Made in Italy - arredamento, moda e meccanica strumentale - e le dinamiche di due indicatori composti, ovvero fiducia e innovazione. 
Nel Rapporto 2009 saranno presentati gli aggiornamenti rispetto a questi tre settori oltre ad alcune novità come il nuovo settore del turismo e una più profonda analisi strutturale.

Il forum di discussione sarà animato dagli autori del Rapporto e da circa 20 discussant individuati tra i soci GEI-Gruppo Economisti di Impresa, economisti e accademici e funzionari pubblici dedicati alla politica industriale. 
GEI - Gruppo Economisti di Impresa

Il Gruppo Economisti di Impresa nasce nel 1977 come Associazione di economisti che lavorano presso imprese (industriali, bancarie e di servizi), associazioni territoriali e di categoria, centri di ricerca economico-sociale, enti pubblici. Si basa sulla partecipazione e l'impegno autonomo di un centinaio di associati, impegnati a studiare gli scenari economici e a valorizzare la professionalità degli economisti d'impresa. Il GEI promuove e diffonde studi sull’economia dell’impresa anche per mezzo di seminari e incontri aperti al pubblico. Il GEI organizza da 25 anni, l'Osservatorio congiunturale, che si riunisce 3 volte all’anno per fare il punto di sulla congiuntura. Presidente del GEI è Lorenzo Stanca (managing partner Mandarin Fund).

Membri del Consiglio direttivo sono Massimo Borgato, Paolo Manna, Raimondo Cacciarru, Gregorio De Felice, Marco Iezzi, Alessandra Lanza, Fabrizio Menghini, Manuela Rondoni, Fabrizio Spagna, Lorenzo Terranova.
(www.gei.it).
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